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Carcere..Celle in infermeria …- Centro Clinico… Servizi Assistenza Intensificata……

Cella ospedaliera…repartini … Unità Operativa di Medicina Protetta… 

Strutture per  detenuti anziani?



Negli ultimi decenni si è verificato un progressivo invecchiamento della
popolazione italiana, evidenziato dall’aumento dell’indice di vecchiaia
(passato da 131 nel 2002 a 161 nel 2016).L’indice di vecchiaia
rappresenta il grado di invecchiamento di una popolazione ed è il
rapporto percentuale tra il numero di ultrasessantacinquenni ed il
numero dei giovani fino a 14 anni.
L’invecchiamento nella popolazione italiana dipende sostanzialmente da
due fattori:
•Diminuzione del tasso di natalità
•Aumento della speranza di vita alla nascita



L’invecchiamento è un processo fisiologico che comporta,

indipendentemente dalla presenza di comorbilità la

compromissione progressiva delle funzioni cognitive, in

progressione:

· la memoria .

· il ragionamento,

· il linguaggio,

· la capacità di orientarsi,

· di svolgere compiti in sequenza ,

· la possibilità di una vita autonoma,

· alterazioni della personalità e del comportamento,



Nella popolazione detenuta sono riscontrabili gli effetti dei cambiamenti
demografici, ma questi ultimi non sono sufficienti a spiegare la struttura
per età dei detenuti. Infatti il numero e le caratteristiche dei soggetti
privati della libertà personale variano in funzione dei limiti imposti dalla
legge (ad esempio per l’ammissione ad alcuni benefici quali la
detenzione domiciliare) la percentuale di stranieri tra i detenuti e in
funzione dei cambiamenti nelle dinamiche criminose e nei reati
commessi…. e… secondo i tribunali
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a 24 
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a

69 

anni

70 e

oltre

Non

rilevato Totale

% 70 e 

oltre

indice 

vecchiaia 

(anziani 

su 100 

giovani 

adulti)

2000 6.433 9.836 10.792 8.932 6.327 4.466 4.306 1.329 213 532 53.165 0,40 3,3

2001 6.578 10.060 11.221 9.397 6.688 4.809 4.643 1.492 276 111 55.275 0,50 4,2

2002 6.363 9.625 10.946 9.693 6.937 5.142 5.020 1.592 255 97 55.670 0,46 4,0

2003 5.908 9.227 10.499 9.534 6.904 5.049 5.153 1.580 312 71 54.237 0,58 5,3

2004 5.805 9.093 10.879 9.965 7.457 5.318 5.470 1.686 321 74 56.068 0,57 5,5

2005 6.290 9.482 11.205 10.506 8.017 5.671 6.154 1.786 350 62 59.523 0,59 5,6

2006 4.417 5.969 6.815 6.564 5.264 3.922 4.297 1.397 291 69 39.005 0,75 6,6

2007 6.134 8.052 8.567 7.981 6.366 4.589 5.065 1.557 308 74 48.693 0,63 5,0

2008 6.971 9.517 10.165 9.553 7.973 5.524 6.126 1.857 380 61 58.127 0,65 5,5

2009 7.311 10.445 11.477 10.599 8.907 6.355 6.986 2.203 463 45 64.791 0,71 6,3

2010 7.090 10.580 11.981 10.977 9.573 7.011 7.713 2.489 517 30 67.961 0,76 7,3

2011 6.683 9.945 11.506 10.837 9.516 7.035 8.116 2.668 571 20 66.897 0,85 8,5

2012 6.042 9.300 10.842 10.691 9.557 7.431 8.367 2.849 587 35 65.701 0,89 9,7

2013 5.281 8.578 10.200 9.970 9.157 7.319 8.472 2.943 597 19 62.536 0,95 11,3

2014 4.100 6.872 8.194 8.473 7.884 6.558 7.995 2.946 594 7 53.623 1,11 14,5

2015 3.827 6.621 7.677 8.113 7.618 6.585 8.009 3.057 642 15 52.164 1,23 16,8

2016 4.133 6.840 7.963 8.362 7.856 6.934 8.393 3.258 704 22 54.465 1,29 17,0

2017       4.275      7.224         8.267       8.652      8.094       7.310      9.298        3.700          776           12  57.608        1,35           18,2           

In tabella 1 vengono riportati i dati relativi alle distribuzioni per classi di età della popolazione detenuta a
partire dal 2000. La classe relativa ai detenuti anziani (70 anni e oltre) corrisponde alle attuali normative
sulla concessione di benefici e consente di effettuare un confronto con gli anni passati.



Il 98% dei detenuti ultrasettantenni è di sesso maschile; per quanto
riguarda l’età solo l’11% dei detenuti anziani ha 80 anni e oltre, il 63% ha
tra 70 e 74 anni e il 26% ha tra 75 e 79 anni.

Sesso

Classe di età 

in ani 

Uomini Donne        
Totale

70-74 434 8 442 

75-79 184
1

185 

80 E OLTRE 73
4

77 

Totalenazionale 691 13 704 
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Provenienza degli italiani
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I condannati definitivi tra gli over 70 rappresentano l’84%, mentre a
livello complessivo solo il 64%: anche in questo caso tra gli anziani
prevalgono in maniera netta i condannati definitivi .

Posizionegiuridica

Classe di età in 

anni 

Attesa 

1°

giudiz

io

Appell

ante

Ricorr

ente

Mistosen

zsdefiniti

vo

Defini

tivo

Intern

ato Totale

70-74 39 11 17 2 370 3 442 

75-79 15 6 7 1 155 1 185 

80 edoltre 10 2 1 0 64 0 77 

Totalenazionale 64 19 25 3 589 4 704 



Per quanto riguarda la pena inflitta il 28% dei detenuti ultrasettantenni è
stato condannato a una pena inferiore a 5 anni, il 55% ad una pena
superiore e il 17% all’ergastolo. Per l’intera popolazione detenuta si
ottiene una pena inflitta inferiore a 5 anni nel 45% dei casi, superiore a 5
nel 50%.

Durata della pena inflitta Totale

Classe di 

eta' in anni 

Da 0 

a 1

Da 1 

a 2

Da 2 

a 3

Da 3 

a 5

Da 5 

a 10

Da 

10 a 

20

Da 

20 in 

poi

Erga

stolo

70-74 6 13 27 66 96 74 27 61 370 

75-79 6 2 6 23 42 33 14 29 155 

80 e oltre 0 2 4 8 19 14 4 13 64 

Totalenazion

ale 12 17 37 97 157 121 45 103 589 
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Nel 2 017  abbiamo svolto come DAP una   rilevazione 

inerente  raccolta di “ Documentazione sanitaria protocolli   e 

buone prassi con le AASSLL  per il  miglioramento delle 

condizioni di detenzione della popolazione detenuta anziana

Alla luce degli esiti della citata rilevazione, si può affermare

che nessun Regione ha in essere azioni rispondenti a quanto

richiesto. Alcuni Provveditorati ( Lazio Puglia, Calabria

Triveneto) monitorizzano il fenomeno e procedono ad una

segnalazione all’area trattamentale e alle AASSLL
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Conclusioni

Nel corso del processo di rilevazione in esame è emerso un 

complessivo vulnus anche  conoscitivo dell’argomento 

proposto che ha condotto all’assenza di azioni organiche e 

finalizzate.  Diversamente,  e  coerentemente  con i principi 

della normativa  vigente ( Europea e Nazionale)
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Quando invecchiamo, Dio fa in modo che la 

nostra vista s’indebolisca, così che 

guardandoci allo specchio possiamo dire: 

“Però, non sono cambiato affatto!”.

(Helen Hayes
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